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NOTE 



(*) Amalia» antera Hacerdoi et Pontìfar Tsster in his, 
quaa ad Deam pertinent prncBidobit; porro Zabadina filini 
Ismael qui est dus in domo Juda super ea opera crit, oubb 
ti Hegìs offielnm pertinmit. Lib, 2, Paralip. cnp. 19, T. 11. 

(*•) Ecce ego mieto ve? sirut agnos intcr lupos. Lne. 
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Dallo cento città la gran famiglia 

All' Etereo di grafìe intuona un'inno, 

Festeggi* u plaude! — 0 prence di Savoja 

11 difficile voto alfine hai sciolto 

Clio doli' estinta genitor nuli' ossa 

Giurasti! Ed ora quella sacra polvi) 

Dei monarca infelice ai nuovi fatti, 

S' agita aneli' essa e si oommove ! Esulta 

Generoso signor, e so la giojn 

Ohe dividi col popolo ti spremo 

Una lacrima onesta, oh! che essa citila 

Qua) pegno dì concordia, e nel pensiero 

Ohe ben vent'anm di conati estremi 

L'hau preceduta, nel tao uomo augusto 

La nostra fede sì mantenga viva. 
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Spìngi alili piena popoli fratelli, 
La tua sorta è decisa, e in quella lotta 
Sanguinosa, accanita, estrema, infame, 
Colossi domi, esautorate idee 
Regno e papato tu dissolvi insieme! 
Non è solo il martel che Bull 1 incide 
Batte e sfavilla! Il generoso artiere 
Sente il cor che gli balza, egli ama l' arte 
Ma ancor più la sua patria, e nel ti-jisport 

Officina che è Italia, un grido sorge 
Che un popò! d' oprfiii ili liocca in bocca 
Come un' eco lontana ripetendo, 
Sulle glebe di Roma ove la croco 
Fulminando l' antica un' altra eresse 
Servitù vergognosa, eccelsi spirti 
Rinnovellando la virtù degli avi 
Evoca e desta!... Ma sull'Uom di Dio 
Che rinnegando ogni diritto innato 
Il codice di Cristo conculcava 
Pesi eterno giudizio!... Italo sangue 
Spiìryor ùi d'uopo e *i versò, ma alfine 
Neil' eterna città stanno le nostre 
Valorose falangi, e i lunghi voti 
Ormai corona il popolar suffragio! 
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— 12 — 
Il saluto dell' Angelo ripete 
Alia madre del Cristo! Oli Tu che Bei 

('l'Usiiliilnc!' tlvdi u il j j li, >i , ni:;i 
Vergine santa e l' agonia conforto 
Degli infelici!... Sulla fredda salma 
Del Tognetti e del Monti Italia tutta 
Freme indignata! Ipocrita, demente 
Con pompa ultra-pagana il Re dì Roma 
Corre le vie della città ! — Schifoso 
Del suo delitto nel! ebbrezza, offende 

Al più santo dolore, ed al profondo 
Lutto universo!... Popolo d'Italia 
Che perdonar tu possa, c che dall'alto, 
Di benefica luce un raggio amico 
I! pontefice allumi. — Inveri rovisti 
Al senatorio detto! È nostra Roma 
Nè il popolo si vende ! È lui sovrano 
E lo scettro che despota tu strìngi 
Se e lui che lo reclama e tu lo cedi ! 
0 l'accordo o la strage! Alternativa 
0 di sangue o di pace, estrema scelta 
Da cui certo novello ordin dipende 
Nette cose del mondo. E se L' eccidio 
Preferisci alla pace, e se di nuovo 
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A »cmW. j.s nti! sentirai tuonare, 

Ed un gemito sordo, e prolungato 

Ti piomberà lugubre mente al cuore! — - 

11 rimorso fantasma palpitante 

Verrà coli' agonia, ma a cento a cento 

Minacciose vedrai sorsero l' ombre 

In quell' ora fatale, ed alla speme 

L'anima chiusa troverai per sempre! — 

Per te ferve lo sciama! Adulterata 

Da satelliti tutù 1' antica fede 

Cristo è Re de' Giudei t — Strìngi lo scettro, 

Domini col terrore e colla strage, 

Stermini, uccidi, o la tua bile alterna 

Al capestro il veleno, al fuoco il ferro, 

Tomi ti gli anatemi e confondendo 

Bestemmia e prece, Satanasso e Dio, 

Torture imponi, inquisitori appelli! 

Il di declina a vespro, ed in oscura 

Career penètra della luco un raggio, 

Ultimo, scolorito. — E duo prigioni 

Sorridono a quel raggio, ed animati 

Da un'insolita gioia, han forse in mento 

Le carezze materne, e il primo bacio 

D'una cara fanciulla! Intanto il bronzo 

Lontan, lontano con rintocchi lenti 
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Nella fitta caligine de' tempi, 
L' ignorai] za fonderà, e su quel trono 
Un Pontefice Re despota impera. 
Sitibondo di sangue, ebbro d' insania 
Benedice i massacri! Il dritto evoca 
Degli imperanti Galli e di Matilde 
Dagli illeciti doni, e agnel tra i lupi (** 
(Vanità di dominio) i figli scanna 
AI 6uo di re carattere rubelli! 

Mal si contiene l' ira, e già un drap 
Di giovanetti malamente armato 
Del Generoso sulle traccie vola 
Col grido o Roma o morte. — A questo 
Pallido si sgomenta, eppur non fugge 
Di cittade in città, non cede ancora 
Il minacciato scettro, ed arma sgherri 
E mercenari assolda! Oh Re di Roma 
Fu un' insidia Mentana e le seicento 
Della rabbia papal vittime nostre, 
Onta al sangue francese, e a te vegliami 
Gridano infamia! Al capezzal di morte 
Ai capezzale o prete! Allor le mie 
Ricorderai terribili parole, 
Quando l' urlo d' uri popolo che impreca 
AH' infame che muore, al sanguinario, 
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Al sorriso del ciel quasi commossa, 

Tricolore bandiera, — ed un silenzio 

Che scende al core e di sventura parla, 

Segui della vittoria, a quel festoso 

Grido animato. — E ancora, ancor ne il vento 

8' agita disdegnoso, ed in sussulto 

Dell' Adriaco mar 1* onda spumante 

Urta lo scoglio e rotta a' inabissa, 

Fra l' assordar del fulmine ebe scende 

E il min-mure dell' acque, un grido b 1 ode 

Querulo grido in Itala favella! — 

Sono i morti di Lissa! Aleggia ancora 

Lo spirto di que' forti, ancor nel tuono 

Della bufera parla. — Oh ma gli eventi 

DeE' universa libertà propiai 

Al principio verranno, e non fia d'uopo 

Rivendicare colla forza un dritto 

Oc meni alo col ^.ìii^ui' !... Eppur dovunque 

Uomini senza patria e senza nome, 

In secreta congiura, oppositori 

Della nostra unità — piangono ad arto 

La decaduta Fede, i riti offesi, 

L'ordine sovvertito! — A Roma un prete, 

Quale impuro comiiibio! il divo mesca 

Colf umano diritto (*). — È là che un trono, 
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Rigenerata e forte, e Lui che ottenne 
Il suffragio universo, Egli fra tutti 
Massimo cittadino a cui Ee Carlo 
Esulando legava arditamente. 

Più felici battaglie, i nostri guarda 
Liberali istituti. — Il di Lui nome 
Suona vittoria e civiltà promette! - 
Ma invan l' Italia riposar s' attende 
All' ombra degli allori. Invan di pace 
Era prelude il cantico giulivo 
Che al vate in core dolcemente echeggia 
Pei splendidi successi, — o maschio freme 
Se in fatidiche note i patrìì esalta 
Combattimenti, le proteste, il sangue, 
La virtù cittadina ! — Insanamente 
Il sorriso del prode, aliar che strinse 
Dopo Custoza dolcemente al petto 
La trepidante amica. — Una velava 
Quel sorriso dolcissima mestizia 
Come nube che solca un firmamento 
Coronato di luce! Ed ahi! pur troppo 
Molto a fare ci resta! — Invano a costo 
Dì gran libero sangue un Generoso, 
Pugnò, vinse in Tirolo. — Un di soltanto 
Da que' dirupi sventolò la nostra, 



Digitized by Googll 



Dì libertà si palesava il genio 

Nella terra de' morti....! E ben vent' anni 
Dui-ava la riscossa, e prima ancora 
Anime risolute ai lunghi sonni 
Vergognando òV Italia, i primi ordirò 
La difficile impresa! — Ed eran tutti 
Nella giovine età quando ogni stella 
Parla di vita, e in cor ogni melode 
Ti sussura d' affetti, eppur sopita 

l''rc ne ti tando d' ogni amor 1' ebbrezza 
Ligia al dovere ne seguì la voce 
Quella giovine turba! — Essa una fede 
Sacramentò — mantenne — e col pnjiiili/iii 
Da martire ciascuno il suo compia 
Nobile apostolato. - — Oh qua! trionfo 
La civiltà toccava, e come apparve 
Quella da lunga età vaticinata 
Èra di luce! — Si avverava il mgna 
Che febbrilmente ci guidò sull' orme 
Della vittorin, clic sfavò sepolcri — 
Che dissetò col sangue ! — Italia, Italia 
Quali carneficine! E salutata 
Fosti ovunque vittrice, e valse il dritto 
Dove la spada non decise il fatto. — 
Ti accarezzò la simpatìa del mondo 
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l/esio d! nome e carità di patria, 
Fattori onnipotenti, a qual di gloria 
Non sollevaste gli Itali prostrati 
Apice sospirato! — A voi dovuto 
È quel trionfo d' ima santa idea 
Che ottenne per virtude e per valore 
QlìM!o jiopol d' eroi! — Segnò nel tempo 
Col verace suo calamo la storia 
De' valorosi il nome, e chi moriva 
Nelle patrie battaglie — e chi Lattea 
Del duro esiglio il tramite silente 
Colla protesta e la vendetta in core, 
Avvilito, non domo! — E ben vent' anni 
Durava quella prova, c nei vent' anni 
Quante di sacrificio e di coraggio 
Gare solenni! — Istupidito il mondo 
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